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“Accendi la luce del Rotary è il nostro tema ma non solo:esprime anche il modo con cui 
viviamo il nostro impegno nel Rotary, il pensiero che stà alla base della nostra organiz-
zazione, il lavoro che svolgiamo insieme.  

Esprime come possiamo fare la differenza: ogni giorno, in ogni Club, in ogni Distretto 
e in ogni paese in cui si svolge la nostra attività. Saremo noi ad accendere la luce del 
Rotary e a lasciare che splenda. Dimostreremo che siamo compassionevoli, competenti, 
capaci di cambiare le cose; che non lasceremo nessuno da solo nell’oscurità, ma che ci 
uniremo a un milione e duecentomila altre persone per accendere al luce del Rotary”  

   Gary C.K.Huang Presidente Internazionale a.r. 2014-2015 
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Soci presenti alla conviviale del 24 Ottobre  2014 n.ro 11 ( 17,07 % ) Alemani E., Balzaretti C.,Beghni A., 

Bellini Medici L.,Calini L.,Calvi A.,Di Cristofori A.,Maggioni M.,Sammaciccia F.,Scarioni D.,Signorelli  L. 
Coniugi n.ro 2 Anna Balzaretti, Giuseppina Signorelli 

Ospiti del Club n. 0 

Ospiti dei Soci : n. ro 0 

Ospiti del Roctaract n.ro 0 
 

Il 17 Ottobre i Soci Facchetti G. e Di Rubbo M. hanno partecipato alla conviviale del Roctaract  

 
Come Assistente del Governatore il Socio Moroni S. nei mesi di Settembre ed Ottobre ha partecipato alle seguenti con-

viviali e riunioni: 

8 Settembre  Conviviale RC Sarnico e Val Cavallina 

10 Settembre Riunione della squadra Distrettuale 
11 Settembre Conviviale RC Dalmine Centenario 

19 Settembre Giornata dei Presidenti a.r. 2014-2015 

24 Settembre Riunione dei Presidenti GO 2 
25 Settembre Conviviale RC Dalmine Centenario 

29 Settembre Interclub Gruppo Orobico 2 

2 Ottobre Interclub Gruppi Orobici 1 e 2 
14 Ottobre Conviviale RC Romano di Lombardia 

16 Ottobre Conviviale Dalmine Centenario 

17 Ottobre RC Dalmine Centenario Tavola Rotonda di Bergamo Scienza 

 

24 Ottobre Gemellaggio con il Club di Forlì  

OTTOBRE MESE DELL’AZIONE PROFESSIONALE 

 
Mi  corre “l’obbligo”, con sommo piacere, di “aprire” questo bollettino molto particolare 

e storico. 

Quest’anno il Club ha compiuto 35 anni e sempre nel corso di questo anno rotariano ter-

minerà il progetto Polio Plus nato e cresciuto giusto in questi 35 anni. 
Voluto ed iniziato da Sergio Mulitch, da Luciano Ravaglia, da Luciano Calini, da Anto-

nia Bavaro, Antonio Leoni , Beppe Villa e da tutti i soci fondatori che non sono più tra 

noi. Il Rotary ha vinto una grande battaglia, mondiale, epocale  ed è pronto oggi ,con la 
propria organizzazionead intraprenderne  di nuove, per realizzare i sogni che saremo in 

grado di proporre, nuovamente. 

Un grazie và ,da parte nostra, ai nostri amici fondatori, a tutti coloro che tengono viva la memoria di questo iniziale so-
gno, come i due “ Luciani “, Ravaglia e Calini, colonne storiche: uno pragmatico ed illuminato, l’altro estroso e attento 

uomo di protocollo, che  con l’ardire cinematografico degno dell’Istituto Luce , ci tiene aggiornati e ci fa conoscere il 

passato , per poter essere migliori nel nostro presente e futuro. 

A Forlì, la sera di venerdì scorso, abbiamo avuto prova di tutto ciò; abbiamo vissuto momenti speciali, momenti irripeti-
bili, che troviamo in questo bollettino magistralmente descritti dagli articoli e dalle fotografie degli amici del Rotary 

Club di Forlì. 

Ringrazio davvero di cuore chi mi ha permesso di essere protagonista in questi momenti; vi ringrazio amici miei , soci 
tutti, per quanto date al Club e a me , in modo specifico, in quest’anno così  difficile per  tutti quanti, sia per l’economia, 

sia per la politica , sia per la religione, che per  la morale,che non sono certo quelle che noi volevamo, soprattutto per i 

nostri figli; ma che certamente tenteremo di migliorare , nello spirito vero del pensiero e della tradizione Rotariana. 
Come diceva Chance , nel film ” Oltre il giardino”  con Peter Seller: 

 

                                                           “ dopo l’Inverno, viene sempre la Primavera”. 

Buon Rotary a Tutti 

24-Ottobre Conviviale del Gemellaggio  

25-Ottobre Visita a Romagna Acque –Società delle Fonti 
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Giornata Mondiale della Polio. 

Presentato il libro “Vincere la polio. La vera storia” al Rotary Club di Forlì, alla presenza 

del Governatore Ferdinando Del Sante. Gemellaggio fra i Club di Forlì e di Treviglio. 
 

Il 24 ottobre nel mondo e in tutti i Rotary Club si celebra la “Giornata Mondiale della 
Polio e l’imminente trentennale dell’inizio del progetto PolioPlus, che è, oggi, il più 

importante impegno del Rotary International. 

Il progetto iniziò grazie all’opera filantropica e alla lungimiranza di Sergio Mulitsch 

di Palmenberg, triestino che, con alcuni appassionati rotariani del Club di Treviglio e 
della Pianura Bergamasca, iniziò le campagne di vaccinazione contro la poliomielite 

nelle Filippine, fino a raggiungere il Marocco; uno di questi entusiasti collaboratori è 

socio del Rotary Club di Forlì: l’amico Luciano Ravaglia è anche socio onorario del 
Rotary Club di Treviglio. Questi due italiani, con altri pochi volenterosi, fondarono 

una ONG, “Nuovi spazi al servire” per realizzare obiettivi rotariani e missioni umani-

tarie e Mulitsch fu nominato chairman del comitato nazionale PolioPlus del Rotary 
italiano, con Ravaglia suo vice. 

Ed è stata proprio questa la storia che ha caratterizzato la serata del 24 ottobre: non 

solo la celebrazione del trentennale della nascita del Progetto PolioPlus ma anche la 

presenza del socio Luciano Ravaglia, per sancire il gemellaggio del Club di Forlì con 
gli amici del Rotary Club di Treviglio, a Forlì per una due giorni di amicizia e di progettualità.  

La serata, presente il Governatore Ferdinando Del Sante, l’Assistente Aida Morelli, il Presidente della Sottocommissio-

ne distrettuale PolioPlus Salvatore Amelio, il Past Governor Pier Luigi Pagliarani, è stata ricca di avvenimenti e di emo-
zioni. 

L’incontro si è aperto con il discorso del Presidente Salvatore Ricca Rosellini e con i saluti del Presidente del Rotary 

Club di Treviglio, Maurizio Maggioni, che ha consegnato, fra l’altro, la tessera di socio onorario per quest’annata rota-

riana 2014-2015 a Luciano Ravaglia. 
E’ stato proiettato il videomessaggio del dr. Bruce Aylward dell’OMS, responsabile mondiale dei progetti di eradicazio-

ne della polio, che ha ricordato la figura di Luciano Ravaglia e l’impegno del Rotary Club di Forlì nel valorizzarne e 

raccontarne la storia e le vicende legate all’eradicazione della malattia. 
E’ seguito il discorso del Governatore Ferdinando Del Sante che ha affermato «Siamo testimoni di un fatto storico… e 

questa sera è vivo l’orgoglio non solo di essere rotariano ma anche di essere italiano... la campagna per la Polio è partita 

da qui». 
Momento unico è stato quello dello scambio della targa con il Rotary Club di Treviglio, che ha suggellato il gemellag-

gio tra i due Club, e la consegna del Paul Harris Fellow a Luciano Ravaglia, che ha preso la parola per un commovente 

saluto e per raccontare le difficoltà incontrate nel progetto PolioPlus soprattutto in alcuni Paesi come la Somalia.  

A lui il Presidente del Rotary Club di Forlì Salvatore Ricca Rosellini ha consegnato la prima copia del suo libro 
“Vincere la Polio. La vera storia”, pubblicato anche in inglese, che racconta le radici, anche italiane e forlivesi, appunto, 

della lotta alla poliomielite sostenuta dal Rotary. 

Anche il Presidente del Rotary Club di Treviglio ha consegnato a Luciano Ravaglia un volumetto su Sergio Mulitsh di 
Palmenberg “Forte come un sogno”. leggendo una sentita poesia in dialetto bergamasco a lui dedicata. 

Relatrice della serata è stata la dott.ssa Lucia Fiore, dirigente di ricerca, direttore del Reparto “Vaccini virali” presso il 

Centro nazionale per la ricerca e la valutazione dei prodotti immunobiologici dell’Istituto Superiore di Sanità di Roma e 
responsabile, per l’Italia, del Centro OMS di riferimento e ricerca sulla poliomielite, che ha presentato il libro “Vincere 

la polio. La vera storia” del quale ha scritto l’introduzione. 

«Ciò che rende diverso questo libro dalle altre pubblicazioni scientifiche in materia di poliomielite è che in questo si 

racconta la malattia attraverso i racconti di chi l’ha combattuta” e con ciò è di sicuro interesse, per qualunque categoria 
di lettore. «L’impegno resta grande, ma i numeri ripagano questi sforzi: restano infatti solo tre Paesi dove la poliomielite 

ha qualche focolaio, Nigeria, Afghanistan e Pakistan, che il Rotary si è impegnato a eradicare entro il 2018», ha conclu-

so la dott.ssa Lucia Fiore. 
Al termine della relazione, la dott.ssa Fiore è stata insignita del Paul Harris Fellow del Rotary Club di Forlì, consegnato 

dal Governatore Del Sante. 

Durante la serata sono entrati a far parte del Rotary Club di Forlì anche due nuovi soci, Alfredo Persiani, ingegnere 

presso l’Ente Nazionale per l’Assistenza al Volo, e Alessandro Casadei, dirigente medico presso il Reparto di Gastroen-
terologia ed Endoscopia Digestiva dell’Ospedale di Forlì. 

Una serata unica, per la storia del Club, per il Rotary e per la lotta alla poliomielite. 

Grazie Rotary!                        

                                                                                                                                    Elisa Sassi Socio del RC di Forlì 

24-Ottobre Gemellaggio  con il Rotary Club di Forlì 
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2042° Distretto Italia 
ROTARY INTERNATIONAL SPECIAL WORLD  

UNDERSTANDING AND PEACE AWARD 

IL CLUB DOVE  HA  AVUTO INIZIO LA POLIO PLUS 

 

IN ONORE DI LUCIANO RAVAGLIA 

Omaggio del Rotary Club di Treviglio e Pianura Bergamasca a Luciano Ravaglia 

   LA SCOPÈRTA ÜNIVERSÀL                              
 
A m’sè che riünìcc contécc, 
per fà unùr a tat inzègn 
e a la buna volontà, 
che t’è dacc col cör in mà. 
 
Ol tò nòm a l’è ligàt 
ai belèsse che gh’è ‘n gir. 
Costrüssiù de töt rispèt: 
borghi antìch e catedrài, 
areopórcc, stassiù, ospedài, 
despertöt gh’è la tò stòria, 
conservada ‘n de memòria. 
 
Chèl però che fa riflèt 
la SCOPÈRTA ÜNIVERSÀL 
a l’è la vacinassiù 
contra la poliomielite 
“POLIO PLUS” l’è stacc ciamàt, 
gran progèt che l’è unuràt. 
 
A chi s-cècc piö picinì 
t’è cambiàt ol sò destì, 
col tò impègn dóls e profónd 
cunussìt in töt ol mónd. 
Té ghe dacc co la tò cüra 
öna éta piö sigüra. 
Cóme ü pàder generùs 
t’è dunàt ai s-cècc la lüs. 
 
Grassie m’dìs col cör sincér 
e m’se ‘nchina con unùr 
a la tò capassità 
benedida de onestà. 

LA SCOPERTA UNIVERSALE  
 
Siamo qui riuniti e contenti 
per onorare il tuo ingegno 
e la tua buona volontà, 
che hai dato con il cuore in mano. 
 
Il tuo nome è legato 
alle bellezze che sono ogni dove. 
Costruzioni di grande rispetto. 
borghi antichi cattedrali, 
aroporti, stazioni, ospedali, 
dappertutto c’è la tua storia, 
che è impressa nella memoria. 
 
Quello però che fa riflettere 
è la SCOPERTA UNIVERSALE, 
che è la vaccinazione 
contro la poliomielite 
“POLIO PLUS”  è stato chiamato, 
grande progetto da tutti onorato. 
 
Ai bimbi più piccini 
hai cambiato il loro destino, 
con quel tuo impegno dolce e profondo 
conosciuto in tutto il mondo. 
Hai dato con cura 
una vita più sicura. 
Come un padre generoso 
hai donato ai bimbi la luce. 
 
Grazie, diciamo con il cuore sincero, 
e ci inchiniamo con onore 
alla tua capacità 
benedetta di onestà. 
 
 
                                 Forlì 24 Ottobre 2014 
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 Omaggio del Rotary Club di Forlì e  

del Rotary Club di Treviglio e Pianura Bergamasca a Luciano Ravaglia 
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Zingonia 28 ottobre 2014 
 
Carissimo Luciano Ravaglia, 
 
 grazie di tutte le tante, di tutte le belle cose della nostra lunga collaborazione che mi hai fatto 
rivivere mercoledì sera al tuo grande Club. 
 
 I giorni delle battaglie per il riconoscimento della nostra Nuovi Spazi al Servire che abbiamo a-
mato dello stesso amore di Mulitsch, che l’aveva voluta e che ce l’aveva lasciata orfana nel lon-
tano 1987 per la sua improvvisa scomparsa, quando correva il pericolo di essere chiusa; i giorni 
dei viaggi a Roma per vincere le resistenze anche politiche della Sinistra in Parlamento che solo 
grazie alle tue “altissime amicizie” ed all’impegno per la grande trasformazione del Lebbrosario 
di Sao Juliao ci hanno consentito di superare. Un’opera quella del Sao Juliao che negli anni 90 
fu giudicata da Ministero deli Esteri Italiano la più bella realizzazione fatta dall’Italia 
nell’America del Sud, tanto importante che Giovanni Paolo II volle andare a celebrarvi la 
S.Messa. 
 
 I giorni dell’impegno con il Rotary per far conoscere questa nostra ONG che avrebbe potuto di-
ventare facile, comodo, rotariano strumento di grandi opere nei Paesi in Via di Sviluppo. 
 Ma anche delle tante amarezze che insieme abbiamo vissuto e che al momento del mio distacco 
dalla Nuovi Spazi tu hai voluto menzionare in una lettera bellissima che io ho appeso nel mio 
studio e che tra l’altro dice così: 
 
…..desidero ringraziarti per quello che hai fatto e cercato di fare nel periodo che hai retto la se-
greteria… 
 
….lo faccio di cuore perché poi nessuno si ricorderà dei sacrifici supportati fuori da ogni interes-
se personale 
 
 Come ho detto brevemente venerdì sera, nella vita il caso e la fortuna ti possono far incontrare 
persone al di fuori della norma. Io ho avuto la fortuna di incontrare persone come Sergio e te, che 
mi avete dato la gioia di farmi vivere un’avventura meravigliosa partecipando con semplicità e 
umiltà a disegni grandiosi. 
 
 Il tuo stile di vita mi è stato di esempio e ti ringrazio di avermi fatto partecipare come un vero 
amico anche ai successi della tua attività professionale. 
 
 Con “auguri infiniti” come Tu dicesti a me allora, io dico a te ora con un forte abbraccio 
 
 
          Luciano Calini 
 

 

Lettera del Socio Fondatore e Decano del Club Luciano Calini  a Luciano Ravaglia 
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 Il Gemellaggio del Rotary Club di Treviglio e Pianura Bergamasca  

con il Rotary Club di Forlì 
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 “Vivere la Polio La Vera  Storia”  

Relatrice dott.ssa Lucia Fiore 
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 25 Ottobre Visita a Romagna Acque  Società delle Fonti 

Il gemellaggio con il Rotary Club di Treviglio è continuato con la 

piacevole visita ad una delle più importanti opere ingegneristiche 

d’Italia: la Diga di Ridracoli, che sorge proprio qui in Romagna, nel 

punto in cui il fiume Bidente di Ridracoli incontra il Rio Celluzze, a 

10 km dal Comune di Santa Sofia. Un perfetto esempio di equilibrio 

tra ingegneria umana e ambiente.   

La scelta di questa meta non è stata casuale; il segretario del Rotary 

Club di Treviglio, l’Ing. Alessandro Di Cristofori, aveva infatti par-

tecipato ai lavori di progettazione e realizzazione della Diga tra la 

fine degli anni ‘70 e l’inizio degli anni ‘80, e il gemellaggio con il 

nostro Club è stato l’occasione per lui di rivedere l’opera a distanza 

di molti anni e per noi di sentire dalla viva voce di un testimone al-

cuni aneddoti sulla sua realizzazione. 

La visita è iniziata presso la sede di Romagna Acque – Società delle 

Fonti a Capaccio, dove abbiamo visto un filmato molto interessante 

sull’acqua e sulla nascita del progetto di realizzazione della Diga ne-

gli anni ‘60 da parte di ben 50 Comuni della Romagna. La decisione 

da parte di tali Comuni di collocare qui questa imponente opera è 

stata determinata dal fatto che qui si sono verificate molte condizioni 

favorevoli: l’altezza del sito sul livello del mare, che garantiva una caduta dell’acqua tale da favorirne la 

potabilità, la posizione centrale rispetto ai Comuni che si volevano raggiungere, la non presenza di fonti 

di inquinamento quali industrie, città, ecc., le caratteristiche chimiche dell’acqua, l’impermeabilità della 

zona garantita dalla sua morfologia, la struttura geologica del terreno e la quasi totale copertura vegetale 

dei bacini. 

Subito dopo abbiamo assistito alla spiegazione delle potenzialità e dei confini della rete di distribuzione 

dell’acqua potabile in Romagna, che arriva a nord fino a Ravenna e a sud fino a Gabicce, nelle Marche, 

per una rete complessiva di circa 320 km che fornisce acqua a circa un milione di persone. Ridracoli 

copre il 50% del fabbisogno idrico della Romagna, per circa sessanta milioni di metri cubi di acqua di-

stribuita all’anno. Le potenzialità reali sarebbero anche maggiori, ma vi è la necessità di tenere riserve 

di acqua per i casi di siccità.  

Ci siamo poi trasferiti all’impianto di potabilizzazione, che abbiamo anche visitato dal vivo, dove ci è 

stato illustrato il processo di potabilizzazione dell’acqua, dalla fase iniziale di depurazione e preclora-

zione, alla fase di chiariflocculazione in grandi vasche a imbuto, fino alla filtrazione vera e propria in 

sedici vasche dove l’acqua viene ulteriormente filtrata ed è poi pronta per la distribuzione. L’acqua di 

risulta viene comunque sempre recuperata nella vasca di raccolta scarichi e rifiltrata mentre solo i fan-

ghi vengono scartati definitivamente e smaltiti come rifiuti speciali. I controlli di qualità sono sempre 

molto approfonditi, anche grazie alla collaborazione di enti esterni quali l’ARPA, che aiutano ad effet-

tuare circa cinquantamila analisi all’anno. 

Terminata la visita dell’impianto di potabilizzazione ci siamo recati alla Diga di Ridracoli, dove abbia-

mo tutti ammirato l’imponenza e grandezza della sua struttura ad arco, per un’altezza di 103 metri e 

mezzo con una larghezza massima di 36 metri alla base, con un  camminamento superiore di larghezza 

di soli 10 metri. Siamo anche riusciti ad entrare alla Casa di Guardia con le sue apparecchiature di con-

trollo e sorveglianza. 

La gita si è conclusa con un succulento pranzo al Palazzo di Ridracoli gestito dalla famiglia Lopedoto, 

nel Borgo di Ridracoli, dove abbiamo gustato prelibate pietanze tipiche romagnole e suggellato il ge-

mellaggio… indossando “caratteristici” cappelli! 

Al termine del pranzo, prima di rientrare nelle rispettive città, sia il Presidente del Rotary Club di Trevi-

glio, Maurizio Maggioni, che il nostro Presidente Salvatore Ricca Rosellini, hanno ribadito 

l’importanza di questo gemellaggio non solo per portare avanti il progetto Polio Plus ma anche per nuo-

vi progetti rotariani che potremo condividere in futuro. 

Arrivederci a presto amici del Rotary Club di Treviglio! 
                                                                                                                        Elisa Sassi Socio del RC di Forlì 
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 25 Ottobre Visita a Romagna Acque  Società delle Fonti 

Sala Controllo e Impianto di Potabilizzazione di Capaccio (Santa  Sofia) 
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 25 Ottobre Visita a Romagna Acque  Società delle Fonti 

Diga di Ridracoli  e Ristorante il Palazzo 
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 25 Ottobre Visita a Romagna Acque  Società delle Fonti 

Pranzo al Ristorante il Palazzo di Ridracoli 
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  Lettera  del Governatore  Ottobre mese della Professionalità 

Lutero diceva che sono le note che orientano il compositore, e non il contrario. 
É questa la ragione per cui non possiamo trattare argomenti assai spinosi con un livello di profondità 

inferiore rispetto a quello che scandagliamo allorquando svestiamo i panni del  rotariano; ne consegue 

che il tema professionalità, il cui approfondimento il Rotary International ci invita a fare con la lettera 

di ottobre, non può essere sbrigativamente trattato con un solo,pur fondamentale, richiamo alla deonto-
logia e all’integrità. 

Le note che ci circondano e che devono orientare il leader, non ci parlano quindi solo di deontologia, 

ma ci invitano anche a esplorare le evidenti conseguenze dell’assenza dell’etica deontologica che ha 
talvolta connotato il pianeta che ci ospita da quando l’ultima specie vivente comparse sulla terra. 

In più di un’occasione mi sono domandato quale fosse la ratio che sta dietro alla sequenza con cui si sviluppa il calenda-

rio rotariano, oggi, 1 ottobre, desidero, magari forzando, darmi una personale chiave di lettura nella successione tempo-
rale fra mese dell’Azione giovanile e quello dell’Azione professionale, non mi soffermo, giacché intuibile, sulle giustifi-

cazioni a sostegno di tale chiave di lettura. 

In più di un’occasione nel corso delle circa 25 visite ai Club che ho fatto sin qui, qualche rotariano (a onor del vero 

spesso di giovane e media età) mi ha domandato come potesse, un professionista impegnato e coinvolto nel lavoro, con-
ciliare con un impegno rotariano così assorbente. L’esistenza del Rotary si fonda sulle capacità professionali dei suoi 

soci; l’affiliazione  ai Rotary si basa sulla capacità professionale del candidato, ed ogni club si sforza di creare un 

microcosmo del mondo degli affari e professionale presente nella comunità che lo circonda. 
L’impegno nel lavoro è condizione necessaria per l’appartenenza al Rotary, se siamo nel Rotary è perché siamo partico-

larmente impegnati e dediti al lavoro, dunque non possiamo sottrarci all’impegno richiestoci dal Rotary perché il lavoro 

ci assorbe, questo è il senso della Leadership e dell’appartenenza ad un’èlite, non essere nelle condizioni di conciliare 
bensì avere la capacità di farlo. 

Meno di un anno fa il Consiglio Centrale del Rotary International ha riaffermato con rinnovata decisione la peculiarità 

della nostra Associazione, ricordando l’irrinunciabile componente professionale su cui essa da sempre si fonda; non sia-

mo dunque un club sociale ma dobbiamo sforzarci di essere un eterogeneo gruppo professionale, invito i miei fellows a 
considerare quanti equivoci, quante speculazioni, quanti alibi si dissolvono (magari in ottica di effettivo) se consideria-

mo il Rotary sotto questa luce, la luce del Rotary, appunto! Se vogliamo, l’affermazione dei VTT annunciata già nel 

2012 dall’allora Chairman della Fondazione Wilfrid Wilkinson indicava un percorso coerente con quanto riaffermato 
dal Consiglio centrale del Rotary International: “Il programma SGS” affermò Wilkinson “ha stabilito l’impegno della 

Fondazione per la formazione professionale; le VTT stanno portando tale impegno a un livello nuovo e più dinamico” 

La deontologia, o etica deontologica, può essere intesa come l'insieme di teorie etiche che si contrappongono al conse-

quenzialismo. 
 Mentre il consequenzialismo determina la bontà delle azioni dai loro scopi, la deontologia afferma che fini e mezzi so-

no strettamente dipendenti gli uni dagli altri, il che significa che un fine giusto sarà il risultato dell'utilizzo di giusti mez-

zi. 
Credo che su questa fondamentale distinzione noi rotariani si abbia molto da riflettere. Alcuni di voi ricorderanno che 

uno dei cinque macigni su cui speculammo all’assemblea di Ville Ponti era, appunto, l’approssimazione con cui taluni 

rotariani servono, approssimazione che non appartiene certo al loro essere professionisti. Stiamo allora dicendo che tal-
volta l’azione di alcuni Rotariani è ispirata ad un approccio consequenzialista anziché connotato da autentica 

deontologia, faccio qualcosa perché è orientata al bene anziché faccio qualcosa bene perché è orientata al bene. E’ ormai 

acclarato che i primi anni del secolo scorso furono caratterizzati da pensiero e afflato riformista; non è forse un caso che 

il pensiero rotariano si sia sviluppato proprio in quegli anni; proprio fra il 1904 e il 1905 Max Weber diede alle stampe 
due ponderosi saggi che successivamente furono pubblicati con il titolo complessivo L’etica protestante e lo 

spirito del capitalismo. 

Lo spirito capitalistico sarebbe una disposizione socio-culturale che, correggendo la spontanea sete di guadagno, induce 
il calvinista a reinvestire i frutti della propria attività per generare nuove iniziative economiche. 

Qualche ulteriore spunto di riflessione per far evolvere questo pensiero, può trovare ispirazione 

nelle riflessioni del filosofo e antropologo francese Marcel Mauss grazie al quale Caillé, Latouche e altri hanno in tempi 
più recenti fondato il loro Manifesto convivialista (sobh!): se “… 

Niente è fatto per senso del dovere, per solidarietà o per gusto di un lavoro ben fatto e il desiderio di creare, allora non 

restano da attivare che le motivazioni estrinseche ovvero il gusto del guadagno e della promozione gerarchica”. 

Un’ulteriore conferma, allora, che deontologia è fare bene le cose e che noi rotariani dobbiamo sempre più cercare di 
fare il bene, bene, per perseguire “il desiderio di creare”. Light up! Sarà questo il tema del RYLA di quest’anno, intera-

mente dedicato al rinnovato desiderio di imprendere, di mettere le mani in qualcosa, di intraprendere un progetto im-

prenditoriale, con l’obiettivo di fare bene per emanciparsi e far emancipare l’altro da noi, con lo stesso spirito, lo stesso 
coraggio, la stessa fede che ebbero i pionieri del Rotary, persone che amavano il loro lavoro e che dando lavoro ad altri 

consentivano a questi ultimi di emanciparsi.                                                                     Light up Rotary! 
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AUGURI AI SOCI NATI  IN  OTTOBRE 

Bugini Dimitri (2)  Tosi Vittorio (5) Foppa Pedretti Franco (11)  

Beghini Angelo (14) 

AUGURI AI GENTILI CONIUGI 

 

Presidente Internazionale: Gary C.K. Huang 

Tema dell'anno "Accendi la luce del Rotary”" 

Governatore: Alberto Ganna 
Segretario distrettuale: Piero Bagolini  
Assistente del Governatore: Sergio Moroni 
DIRETTIVO 2014 - 2015 

Presidente Maurizo Maggioni  

Vicepresidente Dimitri Bugini   

Past President Marco Daz   

Presidente Incoming Giuseppe Facchetti 

Segretario Alessandro Di Cristofori 

Prefetto Paolo Agazzi  

Tesoriere Ezio Fumagalli  

Consiglieri:  Federico Avila,Antonio Bavaro, 

Emilio Belgieri,Paola Conti , Fusco Mario,  

Dino Scarioni, Luigi Signorelli 

Delegato per Rotary Foundation Daniela Schivardi  

 

Segreteria 

c/o Alessandro Di Cristofori 

Via Libertà,15 24047 Treviglio BG 

tel. 036347121 cell. 3355702093 

alessandro.dicristofori@gmail.com 

 

 

 

Aresi   Lucia (21) Maria Rosa Beghini (22) 

Per organizzare al meglio le conviviali ricordiamo a tutti i soci di segnalare la presenza e/

o l’assenza e l’eventuale partecipazione di coniugi e ospiti.  

Grazie per le vostre comunicazioni. 

Segretario del Club: Alessandro Di Cristofori  alessandro.dicristofori@gmail.com 

 

 

Presidenti di Commissione di Club 

Effettivo  
Dott. Antonio Bavaro  

eMail: info@bavaro.it Cellulare: 348 4433081 

Cultura, Pubblica Immagine e Relazioni 
Dott. Marco Carminati  
eMail:carmin8140@treviglio.bcc.it Cell.: 3355781751 

Progetti  
Dino Scarioni  
eMail:dino.scarioni@gmail.com Cellulare: 335 7220684 

Amministrazione  

Ing. Flavio Bregant  
eMail:bregant@federacciai.it  Cellulare: 3473023091 

Rotary Foundation  
Daniela Schivardi   

email dadasch82@yahoo.it  Cellulare: 3494282944 

Azione Givanile 
Dott. Alberto Carlo Vismara  

eMail: alberto.vismara@gavazzeni.it Cellulare: 338: 5342768  

Polio Plus Sergio Mulitsch Remember 
Franco Pellaschiar    
eMail franco.pellaschiar@fastwebnet.it  Cellulare: 3483537969 

Azione Professionale 
Dott. Michelangelo Rondelli 
 eMail: michelangelo.rondelli@fiditalrevisione.it  Cellulare: 
3484108516 

Volontari del Rotary 
Leonardo Moleri 
eMail leoenri@tiscali.it Cellulare: 3484108516 

Nuove Generazioni  
Dott. Alberto Carlo Vismara  
eMail: alberto.vismara@gavazzeni.it  Cellulare: 338: 5342768  

 
Forlì-Cesena la Provincia che spazia dalla montagna al mare 

mailto:info@bavaro.it
mailto:dadasch82@yahoo.it
mailto:michelangelo.rondelli@fiditalrevisione.it
mailto:leoenri@tiscali.it
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GRUPPO OROBICO 1 

Bergamo 

Lunedì 03/11/2014 Ore 20,00 - Ristorante Colonna - Riunione serale con familiari ed amici 

" La via del taccuino come grammatica dello stupore ". Relatore STEFANO FARAVELLI, pittore, filosofo e orientalista 

Lunedì 10/11/2014 Ore 12,45 - Ristorante Colonna - Riunione meridiana. 

" Rotary e polio plus: i come e i perchè ". Relatore il socio prof. GIORGIO GIOVANNELLI 

Lunedì 17/11/2014  Ore 12,45 - Ristorante Colonna - Riunione meridiana. " Presentazione Nuovi Soci ". 

Bergamo città Alta 

Giovedì 06/11/2014 Ore 20,00 - Taverna del Colleoni - Bergamo - Riunione serale Presentazione del libro:" In crisi di identità ". 

 Relatore GIANVITO MARTINO, neurologo e direttore della Divisione di Neuroscienze del S. Raffaele di Milano 

Giovedì 13/11/2014 Ore 20,00 -San Pellegrino - "Incontro con la Scuola Alberghiera ". necessaria la prenotazione. 

Bergamo Nord 

Martedì 04/11/2014 Ore 19,00 - Parrocchia Malpensata - Bergamo - Riunione serale 

" Santa Messa di commemorazione dei Defunri ". Ore 20,00 - conviviale al Pitentino. 

Bergamo Ovest 

Lunedì 03/11/2014 Ore 20,00 - Antico Ristorante del Moro - Bergamo - Riunione serale 

" La scelta dei soci nel Rotary: da elitaria a democratica ". 

Relatore dott.ssa RITA PIZZAGALLI SERRAO, rotyariana socio del Milanmo.Giardini. 

Lunedì 10/11/2014 Ore 19,00 - Chiesa delle Grazie - Bergamo - Riunione serale 

" Santa Messa in ricordo dei nostri Soci defunti ": Mons. VALENTINO OTTOLINI Seguirà conviviale in Sede. 

Lunedì 17/11/2014 Ore 20,00 - Antico Ristorante del Moro - Bergamo - Riunione serale 

" Assemblea Generale per l'elezione del Presidente 2016/2017 e CD 2015/2016 ". 

Bergamo Sud 

Giovedì 06/11/2014  Ore 20,00 - Ristorante La Marianna - Bergamo - Riunione serale 

" Commissione R. F. ". Relatore CLEMENTE PREDA 

Giovedì 13/11/2014  Ore 20,00 - Ristorante La Marianna - Bergamo - Riunione serale 

" Presentazione del progetto Palma il Vecchio a cura di G.C.F. Villa per l'Expo 2015 ". Relatore FRANCA FRANCHI  

Giovedì 20/11/2014  Ore 20,00 - Ristorante La Marianna - Bergamo - Riunione serale " Assemblea del Club ". 

" Santa Messa di commemorazione dei Defunri ". Ore 20,00 - conviviale al Pitentino. 

Lunedì 17/11/2014 Ore 20,00 - Antico Ristorante del Moro - Bergamo - Riunione serale 

" Assemblea Generale per l'elezione del Presidente 2016/2017 e CD 2015/2016 ". 

GRUPPO OROBICO 2 

Dalmine Centenario 

Giovedì 06/11/2014 Ore 20,00 - Ristorante La Vacherie - Brusaporto - Riunione serale 

" Parliamo tra noi e collegamento con E-Club 2042 Italia Satellite " 

Giovedì 13/11/2014 Ore 20,00 - Ristorante La Vacherie - Brusaporto - Riunione serale 

" Ripassiamo la Grande Guerra " Relatore FRANCO CIMMINO, storico militare 

Giovedì 20/11/2014 Ore 20,00 - Ristorante La Vacherie - Brusaporto - Riunione serale 

" Incontro con la nanotecnologa bergamasca SILVIA GIORDANI " 

Romano di Lombardia 

Martedì 04/11/2014 Ore 19,30 - Antico Borgo La Muratella - Cologno al Serio - Riunione serale 

" Messa per i Soci e Familiari defunti ". Segue conviviale 

" La Bellezza che Salva. Il Corpo e lo Spirito nell'Arte Cristiana ". Relatore Monsignor TARCISIO TIRONI. 

Martedì 11/11/2014 Ore 20,00 - Antico Borgo La Muratella - Cologno al Serio - Riunione serale 

" Assemblea per l'elezione del Presidente a.r. 2016/2017 ". 

Martedì 18/11/2014 Ore 20,00 - Antico Borgo La Muratella - Cologno al Serio - Riunione serale 

" Le frodi aziendali - Fattispecie e casi pratici ".  Relatore dott. CRISTIAN BATTISTELLO, direttore legale Deloitte 

Sarnico e Valle Cavallina 

Lunedì 03/11/2014 Ore 19,30 - Chiesetta di S. Paolo - Via S. Paolo - Sarnico - Riunione serale 

" Messa dei Defunti celebrata da Don Fausto Resmini ". Seguirà cena presso il Circolo del Tennis di Sarnico. 

Lunedì 10/11/2014 Ore 20,00 - Ristorante Al Vigneto - Grumello del Monte - Riunione serale " Visita di Padre Ki-

mu, missionario in Malawi ". 

 Lunedì 17/11/2014 Ore 20,00 - Ristorante Al Vigneto - Grumello del Monte - Riunione serale 

" Assemblea dei Soci per l'elezione del nuovo presidente a.r. 2016/2017 e del Consiglio Direttivo 2015/2016 ". 

Mercoledì 05/11/2014  Santuario La Basella di Urgnano  Ricordo dei Soci Defunti  

                                     Ore 19,00 Santa Messa  Ore 20 Conviviale ospiti dei Padri Passionisti 

Mercoledì 12/11/2014  Ore 20,00  Ristorante del Palace Hotel di Zingonia “Presentiamo il Club” 

Temi dei nostri incontri  prossimi incontri 

Negli altri Club del Distretto e oltre... 


